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Ogni anno i paesi di tutto il mondo celebrano la Giornata 

mondiale del donatore di sangue (WBDD). L'evento serve ad 

aumentare la consapevolezza sulla necessità di sangue e 

prodotti sanguigni sicuri e a ringraziare i donatori di sangue 

volontari e non retribuiti per le loro donazioni di sangue sal-

vavita. 

Un servizio trasfusionale che offra ai pazienti l’accesso a san-

gue sicuro ed emoderivati in quantità sufficiente è una com-

ponente chiave di un sistema sanitario efficace. Il tema del-

la Giornata mondiale del donatore di sangue cambia ogni 

anno ma non cambia il ringraziamento per coloro che  altrui-

sticamente donano il proprio sangue per persone a loro sco-

nosciute. 

Si avvicina l’estate che è un periodo particolarmente critico 

per la disponibilità di sangue: programmiamo da ora la  

nostra donazione. 

 

Giuseppe Iosa 
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In occasione della Dichiarazione dei Redditi,  

abbiamo la possibilità di sostenere la nostra  

associazione. Un gesto semplice come una firma 
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...e se 210 vi sembran poche. 
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Il 16 Aprile 2024, con orgoglio ho effettuando la mia 210° 

donazione. 

Che questo sia da stimolo alle generazioni di giovani che 

vogliono avviarsi a fare questo gesto di solidarietà più im-

portante che ci sia. Il sangue non si fabbrica ma dobbiamo 

essere noi a metterci a disposizione per aiutare le persone 

malate che ne hanno bisogno. Donate senza paura e siate 

felici di farlo. 

 

Ho il desiderio di raggiungere l’obiettivo delle 300 dona-

zioni.  

Un caro saluto a tutti 

Augusto Bezza 

Augusto, della sezione di Paullo ha meno di 60 

anni  ed è il nostro donatore record. Ecco la sua 

testimonianza 
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Quest’anno con un gruppo di colleghi abbiamo deciso di 

improvvisarci runner per correre due staffette della 

“Milano Marathon” che si è svolta il 7 aprile aderendo a 

questo bellissima realtà “Comunità Oklahoma Onlus”.  

 

È stata una bellissima esperienza di sport, ma ancor di più 

è cogliere l’occasione per raccontarvi quello che questa 

realtà fa da anni! 

 

Corriamo per passione, corriamo 
per solidarietà 

Enrico è un nostro donatore, volontario e vice 

presidente della sezione di Peschiera. 

Non si corre solo a donare sangue 
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Essere ragazzi non è un gioco. Questo modo di dire 

“rovesciato” è il motto dell’Associazione Comunità Okla-

homa Onlus di Milano. 

L’adolescenza non è un periodo facile e crescere non è un 

lavoro semplice. Per i ragazzi della Comunità Oklahoma è 

ancora più difficile.   

Enrico al centro con la maglia rossa di Fidas 
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Sono ragazzi che vivono un momento di fragilità, problemi 

sociali ed economici, ragazzi provenienti da percorsi penali 

o da lunghi viaggi ed arrivano in Italia senza nessuno. 

Grazie a servizi sociali, tribunale ed enti pubblici vengono 

affidati alle cure della nostra associazione che accoglie i 

ragazzi e li accompagna 24 ore su 24 in percorsi educativi 

rivolti all’autonomia e al lavoro. 

 

Dal 1982, in più di 40 anni di attività, abbiamo accolto più 

di 1000 ragazzi: mille storie uniche a cui abbiamo cercato 

di offrire il miglior accompagnamento ed educazione pos-

sibili.   

 

Perché crediamo che ogni ragazzo meriti le migliori op-

portunità di vita.  E che ogni ragazzo, prima di tutto, sia 

semplicemente un ragazzo. 
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Come? 

Grazie ai nostri 5 laboratori educativi interni di orto, lin-

gua italiana, ciclofficina, hip-hop e cucina siamo in grado 

di offrire ai nostri ragazzi momenti e tempo libero di quali-

tà dove lavorare in squadra e acquisire competenze tecni-

che e relazionali. 

Con percorsi educativi individuali, in cui ogni ragazzo è se-

guito da un educatore o educatrice. Insieme costruiscono 

obiettivi, creando un legame profondo e una relazione ra-

gazzo-adulto sana e rivolta alla crescita e costruzione di 

opportunità per il presente e il futuro. 
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Così come Amin (nome di fantasia) e Paolo 

(educatore storico di Comunità). Amin è arrivato in 

Italia a 14 anni e abita in Comunità Oklahoma da 3 

anni. Accompagnato da Paolo e dalla nostra equipe 

ha fatto un bellissimo percorso di crescita. 

Oggi ha una borsa lavoro in un prestigioso ristorante 

milanese e sta imparando un mestiere. 

A fine borsa spera di poter continuare lì il suo percor-

so di formazione. 

Come molte realtà del terzo settore e come le storie 

dei nostri ragazzi, la vita della nostra piccola realtà è 

segnata da precarietà e fragilità economica. 

Grazie al vostro sostegno possiamo continuare il no-

stro lavoro educativo.  E possiamo aprire le nostre 

porte a tanti altri ragazzi in difficoltà offrendo loro il 

miglior accompagnamento possibile. 
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Il progetto “Stessa spiaggia... stesso mare!” legato 

alla Milano Marathon della comunità si inserisce nel 

percorso educativo dei ragazzi della comunità. 

Si dice ognuno di noi abbia a disposizione nella vita 

20 estati utili, poi si diventa grandi. I nostri ragazzi 

spesso sono costretti a diventare adulti molto pri-

ma. 
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Le donazioni ricevute verranno utilizzate per portare 

al mare i nostri ragazzi. Spiaggia? Tuffi? Scherzi? Per 

alcuni di loro sarebbero tutte cose mai provate pri-

ma… 

Nel 2023 grazie al contributo che è riuscito a realizza-

re chi ha accettato di indossare la nostra gloriosa 

pettorina le nostre due comunità, Oklahoma e Arizo-

na, 20 adolescenti in tutto, sono riuscite a trascorrere 

10 giorni in vacanza. 
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“Corriamo da tanto tempo la Milano Marathon e ab-

biamo un obiettivo chiaro: permettere anche que-

st'anno ai ragazzi delle nostre comunità di vedere il 

mare, passare qualche momento lontano dalla città 

in un ambiente protetto e divertirsi per qualche gior-

no insieme al team di educatori. Per ragazzi di 16-17 

anni che magari tra poco inizieranno a lavorare fuori 

da Oklahoma significa costruire tutti insieme un bel-

lissimo ricordo. Ricordo che li accompagnerà sono 

certo per molto tempo" 

Andrea Cainarca, Direttore della Comunità Oklahoma 

Comunità Oklahoma. 

Una casa per diventare grandi.  

Per ulteriori curiosità potete trovare tante informa-

zioni sul sito www.oklahoma.it 

Enrico Mancini 

http://www.oklahoma.it
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20 anni del Mare di gocce 

Il mare di gocce nasce nel 2004 e quest'anno decorre 

il ventesimo anno   

Chi mai avrebbe immaginato di raggiungere un tra-

guardo cosi prestigioso visto che ancora oggi è pre-

sentato nelle scuole di Peschiera, Paullo, Rozzano e 

Milano?  

Continuamente modificato e aggiornato rimane un 

progetto valido ed attuale, conosciuto ed apprezzato 

anche in  altre scuole fuori del nostro territorio 

Nella foto a fianco e a seguire 
alcuni momenti della premia-
zioni nella scuole di Peschiera 

Borromeo 
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Obiettivo principale è quello di dare informazioni utili 

ai tanti ragazzi che incontriamo ogni anno nelle scuo-

le coinvolgendo i loro genitori, i quali devono dare il 

loro consenso al progetto. 

Siamo certi che oggi sappiano cose che prima ignora-

vano. 

Molti di questi ragazzi che da anni incontriamo sono 

ormai maggiorenni e quale soddisfazione per noi ve-

derli arrivare per iscriversi alla associazione proprio 

perchè ricordano di aver partecipato al concorso del 

mare di gocce?  
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L'anno scolastico che volge al termine ci vede impe-

gnati nelle premiazioni delle scuole di Peschiera Bor-

romeo, per i disegni scelti. Un ringraziamento parti-

colare ai partecipanti che ogni anno ci stimolano a fa-

re sempre meglio, alle insegnati e alle referenti dei 

plessi De Andrè e Montalcini, in particolare alla sig  

Giusi Bertucci e Sabine Iellimo per l'impegno e la di-

sponibilità a noi dedicata. 

Salvatore Di Tucci 
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Il 7 aprile si sono svolte, in occasione dell’Assemblea an-

nuale, le elezioni del nuovo Direttivo e l’affido degli incari-

chi operativi. Innanzitutto un caloroso benvenuto ai nuovi 

consiglieri: Andrea, Angelo, Lorenzo, Enrico e Rolando e a 

Francesco anche se non consigliere 

Di fianco i nuovi incarichi operativi e di fianco il nuovo or-

ganigramma. 

Buon lavoro a tutti e avanti così! 

Segretario del Consiglio Direttivo: Giovanni Carrera 

Tesoriere: Giuseppe Iosa 

Responsabile Amministrativo: Francesco Di Tucci  

Coordinatore delle Segreteria Associativa: Giampao-

lo Corda 

Coordinatore delle attività di promozione associati-

va: Giuseppe Iosa 

Il nuovo Direttivo 
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Assemblea annuale: le premiazioni 
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Il ritorno in Italia dopo un  
decennio di permanenza estera,  

testimonianza della famiglia di un  
donatore Fidas attivo  

Nel mese di Agosto io e la mia famiglia abbiamo deciso di 

rientrare nel nostro Paese, l’Italia. 

Ritornando quasi da “estranei”, ci siamo imbattuti in alcu-

ne differenze rispetto ai Paesi che ci hanno ospitato e a 

dei cambiamenti radicali (anche positivi!) rispetto al pas-

sato.  



Pagina  23 

Giugno 2024     Anno 4 Numero 2 

Quello che abbiamo vissuto tornando (che in parte a di-

stanza di otto mesi stiamo ancora vivendo) è una sorta di 

riadattamento alla nostra cultura e Paese d’origine. 

Il Paese è sì, sempre il nostro, dove siamo nati, cresciuti, 

abbiamo studiato e lavorato per alcuni anni, ma la realtà è 

che, durante i nostri anni di assenza, il Paese è cambiato, 

le persone sono cambiate, e noi siamo cambiati.  

E allora ti trovi di fronte a un nuovo inizio, a un nuovo 

cambiamento, a un nuovo ennesimo shock culturale, che 

è tanto forte, quanto grandi sono le differenze del Paese 

straniero che ti ha ospitato negli ultimi anni. Nel nostro 

caso, le differenze sono emerse in maniera rilevante: stia-

mo parlando di riadattamento dopo tre anni di vita in Bel-

gio e otto anni nella Svizzera tedesca. 

Abbiamo riscontrato le difficoltà maggiori nei confronti 

della cultura del mondo del lavoro, dove a volte, purtrop-

po, prevalgono ancora delle logiche arcaiche che andreb-

bero sradicate. 
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Tuttavia, ci sono sicuramente degli aspetti per cui pensia-

mo che in Italia si stia decisamente meglio, oltre alla vita 

sociale e all’eccellenza del nostro cibo! 

Il primo aspetto riguarda sicuramente la digitalizzazione: 

al di là di ogni aspettativa, siamo stati in grado di iscrivere 

i nostri bambini a scuola semplicemente mandando una 

mail e scannerizzando dei documenti, cosa impensabile 

nei Paesi in cui abbiamo vissuto, dove “il cartaceo” conti-

nua a essere sovrano e un servizio come SPID non esiste. 

Sempre in ottica di educazione e sistema scolastico, le 

scuole che qui in Italia abbiamo scelto (pubbliche) funzio-

nano molto bene ed entrambi i nostri figli hanno recupe-

rato rapidamente le lacune che avevano con l’italiano 

(essendo bilingue tedeschi) e si lamentano se per un gior-

no devono saltare un giorno di scuola! 

Un altro aspetto che ci ha colpiti positivamente riguarda 

l’efficienza e la preparazione che hanno dimostrato i pe-

diatri.  
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Abbiamo l’impressione che qui siano più scrupolosi nelle 

visite; non sappiamo se si tratti solo di “fortuna” nell’aver 

incontrato medici ben preparati oppure di un approccio 

diverso. E per quanto riguarda la raccolta differenziata dei 

rifiuti in Italia...ebbene si’, siamo avanti rispetto ad altri 

Paesi del Nord Europa dove molti scarti vengono buttati 

nell’indifferenziato e spesso non si separa l’umido dal sec-

co (tralasciando i costi). 

Queste sono state le prime impressioni in questi mesi di 

rientro in Italia..sicuramente il futuro ci riserverà altri 

aspetti su cui riflettere e confrontarci  

Carola Zacchi 
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Non sono un donatore di sangue perché temo l’ago, perché solo 

al pensiero del colore rosso svengo, perché un ambulatorio me-

dico mi terrorizza più della morte ma forse più di ogni altra cosa 

perché non ho mai incontrato dei testimoni, delle persone che 

nella vita l’avessero già fatto e mi avessero spiegato il valore di 

quel gesto per gli altri e per se stessi. Ecco perché – da inse-

gnante – ho voluto invitare in classe i volontari della Fidas affin-

ché potessero -  meglio del maestro – parlare ai miei ragazzi del 

senso del donare il sangue ma anche di come avviene scientifi-

camente e tecnicamente quel gesto che viene compiuto ogni 

mese da migliaia di persone in tutt’Italia.  

Un pomeriggio a Offanengo 

La Fidas Nazionale ci ha proposto, su invito del mae-

stro Alex Corlazzoli, di parlare a due classi di 5°

elementare della cittadina cremasca.  

Giampaolo Corda con la collaborazione Elio Mucciante 

hanno raccolto l’invito. 
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Chi educa non può limitarsi ad insegnare la paginetta del libro di 

scienze che racconta la circolazione sanguigna, i globuli rossi e 

bianchi, le piastrine, le vene, le arterie e il cuore.  

 

Fermarsi ad una tradizionale lezione per poi passare ogni volta 

ad un’interrogazione o a una bella verifica scritta non serve alla 

vita dei bambini che un giorno potranno diventare dei donatori 

o magari anche dei medici o degli infermieri.  

Giampaolo Corda con i ragazzi della scuola 
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 La didattica non può che sposarsi con la realtà, dev’essere vis-

suta, sperimentata. Quando spieghi il Colosseo non potrai mai 

farlo così bene come andandolo a vedere. Parlare del Binario 21 

da dove partirono i convogli di ebrei e non solo per i campi di 

sterminio non è la stessa cosa che andare di persona a visitare il 

Memoriale allestito a Milano.  

Il piacere della lettura non arriva obbligando i bambini a leggere 

o facendo imparare loro a leggere così quello della scrittura non 

nasce da un metodo che non sia anche calato nella vita del 

bambino.  

Allo stesso modo ciò che i ragazzi studiano del corpo umano de-

ve essere declinato nell’esistenza, deve diventare prassi non 

teoria. La presenza dei volontari Fidas in aula ha permesso non 

solo di comprendere l’importanza del donare il sangue o il pla-

sma ma di intuire anche quelli che possono essere i benefici per 

il donante.  

Ma ancor più, dietro il gesto dell’andare a dare il sangue c’è il 

concetto vero e proprio di dono. Un dare che non conosce chi 

riceve. Un dare che non riceve per forza un grazie.  
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E’ il senso reale del gratuito che non può e non deve essere le-

gato alla logica del “do ut des” che tanto affascina anche i più 

giovani nella nostra società consumistica. A emergere è invece 

con forza l’importanza e la forza che sprigiona la parola volonta-

riato che contiene di per sé un’azione. Il sostantivo deriva da 

“voluntas”, volontà. Il volontario è colui che è conforme alla vo-

lontà cioè colui che è desideroso, ben disposto a… 

Comprendere a scuola la bellezza di questo termine significa 

cambiare prospettiva, crescere cittadini consapevoli e coscienti 

della nostra Costituzione.  

Alex Corlazzoli 

Il maestro  
Corlazzoli a  
destra con i  

volontari di Fidas  
 

(da sinistra) 
Giampaolo,  

Rolando,  
Giuseppe ed Elio 
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Cambiamenti climatici  

 I cambiamenti climatici sono alterazioni ambientali 

riconducibili ai comportamenti umani responsabili 

delle emissioni di gas serra con conseguente aumen-

to della temperatura della Terra. 

Numerose sono le attività che liberano questi agenti 

nell’aria: i gas di scarico delle auto, gli impianti di ri-

scaldamento, le attività industriali, tutto ciò che ha a 

che fare con la produzione di elettricità e calore. 

L’attività umana sta alterando il clima del nostro 

Pianeta.  

Un riflessione per renderci ancora più consape-

voli che la Terra è un bene da proteggere 
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I gas serra e l’anidride carbonica trattengono parte 

delle radiazioni infrarosse originate dal sole e riflesse 

dalla superficie terrestre, dall’atmosfera e dalle nuvo-

le. Più la concentrazione di questi agenti è elevata, 

più radiazioni e calore vengono trattenuti, causando 

così l’innalzamento delle temperature del pianeta, 

responsabile di diversi fenomeni rischiosi per l’am-

biente. 
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Lo scioglimento dei ghiacciai, l’innalzamento del livel-

lo del mare, l’incremento delle temperature, dei pe-

riodi di siccità, di alluvioni, tempeste e uragani sono 

effetti sempre più evidenti e che si aggravano di anno 

in anno.  

Basti pensare che, dall’ultimo report sul cambiamen-

to climatico, il 2020 risulta essere tra gli anni più caldi 

degli ultimi 50 anni con incrementi costanti dell'ordi-

ne di due gradi, superiori a quanto auspicava l proto-

collo di Kyoto. 

 

Un'altra bella notizia ci arriva da “Nature”, prestigiosa 

rivista scientifica che ci anticipa il probabile collasso 

entro il 2050 della foresta Amazzonica, il più grande 

polmone verde esistente al mondo. 
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Chi poteva immaginare alcuni anni fa quanto sta ac-

cadendo? Tutto ciò porta alla comunità ingenti spese 

per sistemare i tanti danni che la natura procura al 

territorio   

Per contrastare questi fenomeni, non possono basta-

re i tanti buoni propositi delle organizzazioni mondiali 

e ambientaliste. 
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L’Onu con la convenzione sui cambiamenti climatici, 

tenutasi a Rio nel 1992 e il Protocollo di Kyoto, firma-

to da 180 paesi nel 1997 proponeva a tutti i paesi 

partecipanti, tagli alle emissioni di gas serra, con l’o-

biettivo di contenere il riscaldamento globale.  

 

Nel 2015 è stato firmato l’Accordo di Parigi che sanci-

sce un limite massimo di emissioni di gas serra e po-

ne l’obiettivo di mantenere l’aumento annuale della 

temperatura inferiore a +1,5°.  

 

Lo stesso anno viene anche sottoscritta l’Agenda Onu 

2030, che pone obiettivi, per la lotta all’inquinamen-

to, allo spreco alimentare e al cambiamento climati-

co.  
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Per monitorare la situazione l'Onu si riunisce annual-

mente ma i i risultati non sono soddisfacenti e fino a 

quando ogni nazione, specialmente le più inquinanti 

pensa a salvaguardare la  propria economia ,non ab-

biamo speranza di poter lasciare ai nostri figli un pia-

neta in uno stato migliore da come lo abbiamo trova-

to noi. 

Salvatore Di Tucci 
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https://www.fidas-milano.it/ 

FIDAS Milano 

fidasmilano 

milano59@fidas-milano.it  
 

Fidas Milano Donatori Sangue 

Via Andrea Costa, 1  Milano 

FIDAS Milano ODV 

—————————————— 

“La Newsletter”  
Pubblicazione non periodica  

—————————————— 

Hanno collaborato:  
Donatori, amici e sostenitori a  

cui va il nostro grazie 

 

—————————————— 
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Giuseppe Iosa  

——————————————  
Giornale chiuso il: 10/05/2024 
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sabato 22 giugno 

Assemblea di Fidas Lombardia con il rinnovo delle  

cariche associative. 

Quest’anno scadono le cariche associative della Fidas Nazionale 

e come da regolamento, decade anche il Consiglio Regionale 

che comprende i rappresentanti di Fidas Milano, Donatori di 

sangue del Fatebenefratelli e Fidas Bergamo. 

 

Il 22 giugno a Peschiera si svolgerà l’assemblea elettiva. 

https://www.fidas-milano.it/
https://www.facebook.com/Fidaspeschiera/
mailto:milano59@fidas-milano.it

